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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 18 DEL 03/04/2020

OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE PARTITO 
DEMOCRATICO IN MERITO ALL'EMERGENZA CORONAVIRUS.

L’anno duemilaventi il giorno tre del mese di aprile alle ore 21:00 in Casalgrande, nella 
sede Municipale e nella solita sala delle adunanze. In seguito ad avviso del Presidente del 
Consiglio, diramato nei modi e nei tempi prescritti dalle disposizioni vigenti, si è riunito il 
Consiglio  Comunale  per  trattare  gli  argomenti  portati  all’ordine  del  giorno,  in  seduta 
pubblica.

Sono presenti i Signori:

DAVIDDI GIUSEPPE 
CASSINADRI MARCO 
BARALDI SOLANGE 
FERRARI LUCIANO 
FERRARI LORELLA 
VALESTRI ALESSANDRA 
VENTURINI GIOVANNI 
GIANPIERO 
MAIONE ANTONIO 
PANINI FABRIZIO 
DEBBI PAOLO 
BALESTRAZZI MATTEO 
RUINI CECILIA 
STRUMIA ELISABETTA 
BOTTAZZI GIORGIO 
CORRADO GIOVANNI 

Sindaco
Presidente
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Presente
Presente
Presente
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Presente
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Presente
Presente

Presenti N. 15 Assenti N. 0

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: 
Assiste il Segretario Generale del Comune Sig. Napoleone Rosario .
Assume la presidenza il Sig. Cassinadri Marco.

Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono designati a fungere da scrutatori i consiglieri Sigg.:
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I presenti sono ora  n. 17. Essendo entrati in carica come consiglieri a seguito di 
surroga i Sigg.ri  Cilloni Paola e Vacondio Marco

Sono,  altresì,  presenti  il  vice sindaco Silvia Miselli  e gli  assessori  Laura Farina, 
Vanni Sgaravatti, Benassi Daniele e Roncarati Alessia

Oggetto: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE PARTITO 
DEMOCRATICO IN MERITO ALL'EMERGENZA CORONAVIRUS

Si da atto che il testo del dibattito relativo al presente atto è riportato nella deliberazione n.  
17 di questa seduta. Di seguito, si riportano le dichiarazioni del Capogruppo del  Partito  
Democratico, a seguito dei chiarimenti forniti.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Valestri.  Passiamo ora all’interrogazione con risposta 
orale presentata in data 21 marzo 2020 dal gruppo consiliare Partito Democratico in merito 
all'emergenza sanitaria Conoravirus. Chiedo pertanto al capogruppo Matteo Balestrazzi se 
si dichiara soddisfatto o non soddisfatto, con una sua eventuale breve replica.
 
BALESTRAZZI. Grazie Presidente, sì mi dichiaro soddisfatto, ma avrei qualche piccolo 
chiarimento, precisazione da chiedere. Ringrazio innanzitutto sia il sindaco per la risposta 
che  tutti  gli  assessori.  Faccio  questa  piccola  premessa:  benissimo  ovviamente,  la 
panoramica esaustiva sui decreti che sono stati effettuati a livello governativo ma appunto 
la nostra interrogazione cercava di essere un po' più concentrata sul nostro Comune, sul 
territorio di Casalgrande. È una interrogazione che, come abbiamo detto prima, guarda al  
futuro, guarda alle ripercussioni che in modo inevitabile purtroppo arriveranno e saranno 
pesanti per il tessuto socio economico della nostra collettività.  Una interrogazione anche 
che  mira  all’eventuale,  appunto,  disponibilità  di  aiuto,  senza  eventuale,  alla  nostra 
disponibilità  di  aiuto  all'amministrazione  comunale  su  appunto  quelle  che  saranno  le 
problematiche future da affrontare. Qualche piccolo appunto, cercherò di andare in ordine, 
per quanto riguarda i dati esattamente, condivido quando il sindaco parla di privacy, infatti  
noi chiedevamo più che altro dati numerici che ci sono stati detti, quindi attualmente ci  
sono  57  persone  tra  quarantenati,  diciamo  così,  ed  isolamento  forzato.  Ci  tengo  a 
sottolineare che alcuni punti della nostra interrogazione sono stati fatti prima che le azioni 
amministrative poi venissero applicate, quindi benissimo così, faccio presente giusto per 
fare qualche esempio: sia il sostegno psicologico telefonico, quindi siamo assolutamente 
favorevoli, come appunto poi l'interrogazione per questa azione amministrativa che è stata 
intrapresa, sia per quanto riguarda la riduzione delle rette, anche in questo caso riduzione 
per i servizi 0-6 sia comunali che paritari, avevamo fatto questa domanda prima e fra l’altro 
è stata un’azione che è stata intrapresa a livello di provincia in parità con altri comuni,  
Castellarano,  Reggio Emilia,  Scandiano,  Rubiera,  richiesta in  anticipo dai  parlamentari 
regionali del “Partito Democratico", quindi benissimo anche in questa direzione. Prendo 
atto  sulla  risposta  per  le  imprese  che  attualmente  non  ci  sono  state  segnalazioni 
particolari, la domanda giustamente è quando riapriranno, mi permetto dire che, oltre a 
quando riapriranno, ovviamente ci sarà anche il problema di capire come riapriranno e con 
quali criticità su lavoratori e appunto situazione  economica, questa parte qua ben venga il 
no, la cessazione dei tributi, al pagamento dei tributi da parte dell’amministrazione per le 
imprese,  come “Partito  Democratico"  siamo appunto di  nuovo anche su  questo tema 
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disponibili ad essere coinvolti anche in futuro. L’ultima domanda che faccio, cioè l’ultima 
piccola precisazione sul discorso delle case di riposo. Prima il  sindaco giustamente ha 
parlato del primo caso di contagio alla Mattioli-Garavini, giustamente ha ricordato in modo 
positivo  che  è  stata  attivata  da  subito,  l’amministrazione  comunale  si  è  attivata  per  
consigliare di limitare gli accessi ai parenti, ai visitatori. Non ho capito questo passaggio  
dove si  dice che i  casi positivi  di  infermieri  e medici,  operatori  socio sanitari  hanno la 
possibilità di lavorare, di continuare a lavorare perché, da quanto so io, poi ripeto, quindi è 
una domanda che faccio per chiarezza, il fatto è che i positivi non possono continuare a 
lavorare ma .. (interruzione audio).. con casi risultati positivi non sono obbligati a rimanere 
in quarantena, però, se risultano positivi, non possono continuare a lavorare, questa era la 
perplessità che ho e quindi  faccio questa domanda, sempre sulla casa di riposo. Poi sulle 
scuole, benissimo le azioni intraprese, ovviamente anche qua l'aspetto più importante è la 
vicinanza sul tema sociale, rispondo a Laura Farina, la ringrazio, colgo l’occasione per 
ringraziarla  per  la  risposta  esaustiva,  ovviamente  in  tema  di  sociale,  la  priorità  è  la 
massima vicinanza alle persone fragili in difficoltà, le persone anziane che richiedono aiuto 
da parte dell'amministrazione. Grazie.
 
PRESIDENTE. Grazie consigliere Balestrazzi, passo la parola al Sindaco Daviddi.
 
DAVIDDI – SINDACO. Grazie presidente.  Volevo rispondere e precisare in merito agli  
infermieri, cioè del personale sanitario che lavora all’interno della casa di riposo. Come ho 
detto,  in  un  primo  momento,  se  non  fosse  uscito  il  decreto,  come  ha  detto  bene  il  
consigliere Balestrazzi, queste persone risultate positive si sarebbero dovute astenere dal 
lavoro ed essere messe in quarantena, il decreto è uscito, adesso di preciso la data non la  
ricordo, ma subito dopo il caso della Mattioli-Garavini, dice che gli infermieri o il personale 
sanitario che viene riconosciuto positivo oppure che è stato a contatto con persone infette, 
quindi  si  sarebbe  dovuto  mettere  in  sorveglianza  attiva,  in  aspettativa  fiduciaria,  può 
continuare a lavorare, quando si dice può, è evidente che se l'infermiere o l'assistente 
manifesta sintomi acuti come febbre o sintomi che non gli possono consentire il lavoro, si  
deve astenere dal  lavoro,  ma se asintomatico, positivo asintomatico, può continuare a 
lavorare. Come ho detto infatti nella risposta, abbiamo una infermiera che non si è sentita  
bene quindi non era asintomatica ma aveva la febbre, questa è a casa, in quarantena, 
nella sua residenza. 
 
PRESIDENTE. Benissimo, grazie. Passiamo ora all'esame dell'ottavo punto in ordine del 
giorno.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Presidente
CASSINADRI MARCO

IL Segretario
NAPOLEONE ROSARIO


